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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

iSiono dichiarate di pubblica utilità e sono 
considerate indifferibili ed urgenti ad ogni 
effetto di legge le opere pubbliche interne oc­
correnti per l’ampliamento, per la sistema­
zione e per l’attrezzatura del Porto canale 
Corsini di Ravenna nonché le opere per la 
sistemazione dell’annessa zona di sviluppo 
industriale.

iL’area per la costruzione delle opere del 
porto sarà delimitata con decreto' del Mi­
nistro per i  lavori pubblici di concerto con il 
M inistro per la m arina mercantile e con il 
Ministro per l'industria e il commercio; la 
area della zona di sviluppo' industriale sarà 
delimitata con decreto del Ministro per l’in­
dustria ed il commercilo di concerto con il 
Ministro per i lavori pubblici. I decreti sa­
ranno pubblicati' nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica.

(Artt. 2.

'L’esecuzione delle o p e re  pubbliche nella 
zona portuale e in quella di sviluppo: indu­
striale nonché l'esercizio degli impianti co­
stru iti inelle aree portuali sono affidati in  con­
cessi one, con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici di concerto1 con il Ministro dell’in- 
dustria e del commercilo, ad una società per 
azioni a cui han.no> diritto 'di partecipare gli 
enti locali interessati che ne facciano ri­
chiesta.

I modi, i termini, le condizioni per l’eise- 
cuziione delle opere pubbliche e per l’esercizio 
di cui al comma precedente, saranno regola­
ti da apposite convenzioni, le quali provve­
deranno antehe a disciplinare i rapporti tra  il 
concessionario e le Amministrazioni statali 
interessate e saranno approvate con decreto 
del Ministro per i  lavori pubblici, di concerto 
con i Ministri per il tesoro e per ^industria 
ed il commercio. I rapporti tra  il ooinceslsio- 
nario e le Amministrazioni locali saranno re­

golati da convenzioni da approvarsi dal Mi­
nistro  per i lavori pubblici sentito il Mini­
stro  per l’interno.

Nulla è innovato, in m ateria di demanio 
marittimo, a quanto dispongono il codice 
della navigazione e il relativo regolamento 
di esecuzione.

A irt. 8 .

P er la sistemazione a zona di sviluppo in­
dustriale, nonché per l’impianto di stabili- 
menti industriali compresi nell’area idi svi­
luppo industriale considerati di pubblica u ti­
lità  ed indifferibili, ed ungenti ai sensi del- 
l’articoilo 1 la coiniseguente espropriazione per 
pubblica utilità è disposta, su richiesta della 
società ooncessionaria, con decreto del Mi­
nistro  delTindiUistria e commercio' di1 concerto 
ioon il Ministro per i lavori pubblici, salvo il 
d iritto  degli espropriati alla restituzione qua­
lora gli immobili non siamo' utilizzati nel te r­
mine dii 6 anni dall decreto di esproprio'.

I terren i espropriati e sistem ati a zona 
industriale possono essere ceduti esclusiva­
mente con destinazione ad opere e impianti 
industriali secondo i criteri orientativi di cui 
al quanto comma dell’articolo 12 della legge 
20 ottobre 1960, n. 12318.

Art. 4.

L ’indennità di espropriazione per le opere 
previste dagli articoli 2 e 8 sarà ragguagliata 
al valore venale del terreno prescindendo da 
agni incremento idi valore che .sii sia verificato 
o possa verificarsi- direttamente <q indiretta­
mente in dipendenza dii opere pubbliche e di 
ogni altra  operazione che sii riconnetta, co­
munque, aH’IimjpiiantO' e alla sistemazione del­
la zona di sviluppo industriale e del parto.

Art. 5.

La spesa occorrente per la costruzione 
delle opere di cui a i ’artilcolo 2 è sostenuta 
dallo Stato fino alla concorrenza di lire 4.500 
milioni.
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P er la esecuzione di opere 'destinate a de­
viare il traffico petrolifero dall centro storico 
della città di Venezia, e consentire in quel 
porto la discarica di petroliere di grande 
tonnellaggio, è autorizzata la spesa dii lire 
3 miliardi.

L’esecuzione delle opere previste a Ve­
nezia può essere affidata in concessione al 
Consorzio per lo sviluppo del porto e zona 
industriale di Veneziia-Marghera, di cui alla 
legge 20 ottobre 1960, n. 1233.

Art. 6.

La spesa accorrente per la esecuzione del­
le opere di culi ali’articolo 5 è iscritta nello 
stato  di previsione del Milriiistero' dei lavorìi 
pubblici in ragione di lire 500 milioni per lo 
esercizio 1960-61, 750 milioni per l ’esercizio 
1961-62, 2.250 milioni per l’esercizio 1962-68, 
2.000 milioni per l'esercizio 1963-64 e 2.000 
milioni per l’esercizio 1964-i65.

Il Ministro deli lavori pubblici può assu­
mere, per le esigenze ed i programmi, impe­

gni di spesa per somme eccedenti lo stanzia- 
mento di ciascun esercizio purché ta li impe­
gni non superino nel totale lo stanziamento 
complessivo ed i relativi pagam enti siano 
ripartiti negli .esercizi finanziari entro i li­
miti degli stanziamenti rispettivi.

Art. 7.

All’onere di lire 500 milioni derivante 
daU’applieazione deltta presente legge nel­
l’esercizio 1960-61 e di lire 750 milioni nel­
l'esercizio 19i61-’62 si provvede con corri­
spondente .riduzione del fondo iscritto, nello 
stato di previsione, di parte  straordinaria, 
della spesa del Ministero del tdsoro per gli 
esercizi medesimi destinato a fronteggiare 
oneri dipendenti da provvedimenti legisla­
tivi in corso.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di ’bilancio.


